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Caro Francesco, 

Quante esperienze, quanti ricordi vissuti insieme nella Rappresentanza Militare. Messi 

in fila, potrebbero testimoniare, a chi non ti ha conosciuto bene, le Tue qualità umane 

e professionali. Già immaginavo la descrizione dei bei momenti che qualcuno, però, 

avrebbe potuto leggere stancamente con il rischio di apparire “banali”. Per questo 

motivo ho preferito  non cedere alla tentazione di un lungo elenco di esperienze 

vissute in caserma, sempre con lo sguardo rivolto verso i giovani colleghi in difficoltà. 

Francesco, lasciami dire una cosa che certamente Ti farà piacere sentire. Lasciami 

dire solamente che quando ero giovane Carabiniere avrei tanto voluto conoscere un 

collega come Te, sempre disponibile con tutti e sempre disposto ad ascoltare e a 

consigliare. 

Oggi più di ieri non potrò fare a meno di immaginare la Tua presenza in aula CoBaR a 

Milano. Un’aula che è stata finalmente intitolata a due “eroi” grazie principalmente alla 

Tua tenacia. Un’aula che, sono convinto, un po’ ti appartiene. Purtroppo in quell’aula ci 

sarà solo il Tuo ricordo e sarà molto triste ma anche comunque molto bello. 


